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La biomassa di cardo deriva da un processo di produzione esclusivamente meccanico ed è un sottoprodotto proveniente da attività 
agricola. 

 
 
Di seguito la tab. 1-A del DM 6 luglio 2012 (pag. 41). 
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Tabella 1.A - ELENCO SOTTOPRODOTTI/RIFIUTI UTILIZZABILI NEGLI IMPIANTI A BIOMASSE E BIOGAS  

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006, del 

regolamento CE n. 1069/2009  del regolamento CE n. 142/2011 si elencano di seguito i 

sottoprodotti utilizzabili negli impianti a biomasse e biogas ai fini dell’accesso  ai meccanismi 

incentivanti di cui al presente decreto. 

1. Sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano - Reg. Ce 1069/2009 

• classificati di Cat. 3 (con specifiche di utilizzo previste nel regolamento stesso e nel  regolamento CE n. 

142/2011): 

9 carcasse e parti di animali macellati non destinati al consumo umano per motivi commerciali; 

9 prodotti di origine animale o prodotti alimentari contenenti prodotti di origine animale non più 

destinati al consumo umano per motivi commerciali o a causa di problemi di fabbricazione  o difetti 

che non presentano rischi per la salute pubblica o degli animali; 

9 sottoprodotti di origine animale derivanti dalla fabbricazione di prodotti destinati al consumo 

umano, compresi ciccioli, fanghi da centrifuga o da separatore risultanti dalla lavorazione del latte; 

9 sangue che non presenti alcun sintomo di malattie trasmissibili all’uomo o agli animali; 

9 tessuto adiposo di animali che non presenti alcun sintomo di malattie trasmissibili all’uomo o agli 

animali; 

9 rifiuti da cucina e ristorazione; 

9 sottoprodotti di animali acquatici; 

• classificati di Cat. 2 (con specifiche di utilizzo previste nel regolamento stesso e nel regolamento CE n. 

142/2011 ) 

9 stallatico (escrementi e/o urina di animali, guano non mineralizzato, ecc.); 

9 tubo digerente e suo contenuto; 

9 Farine di carne e d’ossa ; 

9 sottoprodotti di origine animale raccolti nell’ambito del trattamento delle acque reflue a norma delle 

misure di attuazione adottate conformemente all’articolo 27, primo comma, lettera c): 

� da stabilimenti o impianti che trasformano materiali di categoria 2; o  

� da macelli diversi da quelli disciplinati dall’articolo 8, lettera e); 

 

• Tutti i sottoprodotti  classificati di categoria 1 ed elencati all’articolo 8 del regolamento CE n. 1069/2009 (con 

specifiche di utilizzo previste nel regolamento stesso e nel  regolamento CE n. 142/2011) 

 

2. Sottoprodotti provenienti da attività agricola, di allevamento, dalla gestione del verde e da attività 

forestale 

• effluenti zootecnici; 

• paglia; 

• pula; 

• stocchi; 

• fieni e trucioli da lettiera. 

• residui di campo delle aziende agricole; 

• sottoprodotti derivati dall’espianto; 

• sottoprodotti derivati dalla lavorazione dei prodotti forestali; 

• sottoprodotti derivati dalla gestione del bosco; 

• potature, ramaglie e residui dalla manutenzione del verde pubblico e privato. 
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Novamont con Cressoni ed il Crea-Ing ha sviluppato un prototipo di testata per mietitrebbiatrice per effettuare in un’unica passata la 
raccolta del seme e la messa in andana della biomassa lignocellulosica che sarà̀ successivamente raccolta ed imballata. Le frazioni 
così ottenute possono essere indirizzate verso diverse trasformazioni: estrazione di olio dagli acheni e produzione diretta di energia 
dalla combustione della biomassa. 
Il cantiere di raccolta è costituito da una mietitrebbiatrice equipaggiata con testata da cardo Novamont/Cressoni/Crea-Ing, un 
ranghinatore ed una rotoimballatrice. 
Di seguito il protocollo di coltivazione adottato sin dalle prime semine del 2011: 
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3. Sottoprodotti provenienti da attività alimentari ed agroindustriali  

• sottoprodotti della trasformazione del pomodoro (buccette, bacche fuori misura, ecc.); 
• sottoprodotti della trasformazione delle olive (sanse, sanse di oliva disoleata, acque di vegetazione); 
• sottoprodotti della trasformazione dell’uva (vinacce, graspi, ecc.); 
• sottoprodotti della trasformazione della frutta (condizionamento, sbucciatura, detorsolatura, pastazzo 
di agrumi, spremitura di pere, mele, pesche, noccioli, gusci, ecc.); 
• sottoprodotti della trasformazione di ortaggi vari (condizionamento, sbucciatura, confezionamento, 
ecc.); 
• sottoprodotti della trasformazione delle barbabietole da zucchero (borlande; melasso; polpe di bietola 
esauste essiccate, suppressate fresche, suppressate insilate ecc.); 
• sottoprodotti derivati dalla lavorazione del risone (farinaccio, pula, lolla, ecc.); 
• sottoprodotti della lavorazione dei cereali (farinaccio, farinetta, crusca, tritello, glutine, amido, semi 
spezzati, ecc.); 
• sottoprodotti della lavorazione di frutti e semi oleosi (pannelli di germe di granoturco, lino, 
vinacciolo, ecc.);  
• pannello di spremitura di alga; 
• sottoprodotti dell’industria della panificazione, della pasta alimentare, dell’industria dolciaria (sfridi di 
pasta, biscotti, altri prodotti da forno, ecc.); 
• sottoprodotti della torrefazione del caffè; 
• sottoprodotti della lavorazione della birra; 

 

4. Sottoprodotti provenienti da attività industriali  

• sottoprodotti della lavorazione del legno per la produzione di mobili e relativi componenti. 

 

 

Tabella 1-B  Elenco prodotti di cui all’articolo 8, comma 6, lettera b) 

SPECIE ERBACEE ANNUALI 
Canapa da fibra Cannabis spp. 
Canapa del Bengala Crotalaria juncea L. 
Chenopodio Chenopodium spp. 
Erba medica Medicago sativa L. 
Facelia Phacelia spp. 
Kenaf Hibiscus cannabinus L. 
Loiessa Lolium spp. 
Rapa invernale Brassica rapa L. 
Ricino Ricinus communis L. 
Senape abissina Brassica carinata L. 
Sorgo Sorghum spp. 
Tabacco Nicotiana tabacum L. 
Trifoglio Trifolium spp. 
  

SPECIE ERBACEE POLIENNALI 
Cactus Cactaceae spp. 
Canna comune Arundo donax L. 
Canna d’Egitto Saccharum spontaneum L. 
Cannuccia di palude Phragmites australis L. 

 43

Cardo Cynara cardunculus L. 
Cardo mariano Silybum marianum L. 
Disa o saracchio Ampelodesmus mauritanicus L. 
Fico d’India Opuntia ficus-indica L. 
Ginestra Spartium junceum L. 
Igniscum Fallopia sachalinensis L. 
Miscanto Miscanthus spp. 
Panìco Panicum virgatum L. 
Penniseto Pennisetum spp. 
Saggina spagnola Phalaris arundinacea L. 
Sulla  Hedysarum coronarium L. 
Topinambur Helianthus tuberosus L. 
Vetiver Chrysopogon zizanioides L. 

SPECIE ARBOREE 
Acacia Acacia spp. 
Eucalipto Eucalyptus spp. 
Olmo siberiano Ulmus pumila L. 
Ontano Alnus spp. 
Paulonia Paulownia spp. 
Pioppo Populus spp. 
Platano Platanus spp. 
Robinia Robinia pseudoacacia L. 
Salice Salix spp. 
 

 

 

Gli elenchi di cui alle tabelle 1-A e 1-B possono essere aggiornati con decreti del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali 

 

ALLEGATO 2: IMPIANTI OGGETTO DI INTEGRALE RICOSTRUZIONE, 
RIATTIVAZIONE, RIFACIMENTO, POTENZIAMENTO ED IMPIANTI 
IBRIDI 
 
DETERMINAZIONE DEGLI INCENTIVI PER LE CATEGORIE DI INTEGRALE 
RICOSTRUZIONE, RIATTIVAZIONE, POTENZIAMENTO, RIFACIMENTO   
 

 

1. Impianti che richiedono la tariffa onnicomprensiva 
 

Per impianti di potenza fino a 1 MW che scelgono di richiedere la tariffa onnicomprensiva, ai sensi 

dell’articolo 7, comma 4, il GSE provvede a riconoscere, sulla produzione ’energia netta immessa in 

rete, la tariffa incentivante onnicomprensiva To determinata secondo le formule di seguito indicate. 

 

 

To = D * (Tb + Pr –Pzm0) + Pzm0      (3) 

 

dove: 

 



Novamont S.p.A.  02-Cardo-RaccoltaMeccanica_1_Tiziana.docx 

dott. Michele Falce Pagina 3 di 3 17 feb 17; 13.16.50 

 
 
 
 

A. operazioni eseguite al primo anno (semina): 
1. preparazione del terreno mediante tiller o aratro a dischi a scalare ad una profondità̀ di 20-25 cm; 
2. affinamento del letto di semina con erpice a dischi; 
3. semina (da settembre a novembre) con seminatrice pneumatica di precisione (8 piante/m2) e, non su tutti i campi, 

contemporanea concimazione localizzata; 
4. diserbo in pre-emergenza o in post-emergenza con i principi attivi per i quali abbiamo ottenuto l’estensione di etichetta 

(abbiamo verificato anche l’effetto dell’assenza di diserbo); 
5. concimazione in copertura in relazione alla produzione prevista con spandiconcime centrifugo; 
6. trattamento insetticida ove necessario contro Cassida deflorata Suffr. (biomassa) ad inizio primavera e/o punteruolo 

Larynus cynarae (seme) prima e dopo la fioritura; 
7. raccolta della granella e contemporaneo sfalcio della biomassa (a 15 cm dal suolo) con mietitrebbia da cereali semovente 

e testata specifica per cardo ottimizzata per operare anche su terreni sassosi (Novamont / Crea-Ing Monterotondo / 
Cressoni) o testata da frumento adattata (kit girasole) o in alternativa, in assenza di fioritura (possibile al primo anno), 
sfalcio della pianta intera; 

8. imballatura della biomassa con rotoimballatrice a camera fissa; 
9. raccolta delle balle con un trattore equipaggiato con forche e trasporto con carrello o autotreno al sito di stoccaggio 

(distanza massima 70-100 km); 
 
 
 
 
 

10. trasporto della granella con carrello o autotreno al sito di stoccaggio (distanza massima 70-100 km) e / o al crushing; 
11. trasporto delle balle al sito di utilizzazione. 

B. dal secondo anno (fino al sesto) si ripetono le operazioni dalla 5 alla 11. 
Il piano di concimazione è fatto in funzione delle analisi del terreno e delle asportazioni della coltura. La dose di urea può arrivare a 2 
– 3 q/ha per produzioni di biomassa superiori ai 150 q/ha. 
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